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cessari all’attuazione del comma 
18 e l’utilizzo delle risorse a ciò 
destinate. 

Comma 209 (Assunzioni lavora-
tori socialmente utili, commi da 
209 a 214) 

Riguarda le convenzioni con lavo-
ratori socialmente utili e stabilisce 
che con d.p.c.m., da emanare en-
tro sessanta giorni dalla entrata in 
vigore della legge, si provvede ad 
individuare le risorse finanziarie 
disponibili destinate a favorire le 
assunzioni a tempo indeterminato, 
ai sensi dell’art. 4 comma 8 del d.l. 
n. 101/2013 (l. n. 125/2013
“Disposizioni urgenti per il perse-
guimento di obiettivi di razionaliz-
zazione nelle pubbliche ammini-
strazioni”), dei lavoratori di cui 
all’art. 2 comma 1 del d.lgs. n. 
81/2000 (cioè lavoratori impegnati 
in progetti di lavori socialmente 
utili e che abbiano effettivamente 
maturato dodici mesi di perma-
nenza in tali attività nel periodo 
dal 1° gennaio 1998 al 31 dicem-
bre 1999), di quelli di cui all’art. 3 
comma 1 del d.lgs. n. 280 del 
1997  (cioè coloro che hanno svol-
to lavori di pubblica utilità nei set-
tori dei servizi alla persona, della 
salvaguardia e della cura dell'am-
biente e del territorio, dello svilup-
po rurale e dell'acquacoltura, del 
recupero e della riqualificazione 
degli spazi urbani e dei beni cultu-

Commi 18, 19 e 20 (Assunzioni 
per PCM, Ministeri e Agenzia 
per la coesione territoriale) 

Il comma 18 prevede la possibilità 
di assumere, a tempo indetermi-
nato ed anche oltre gli organici 
previsti dalla normativa vigente, 
un contingente di non oltre 120 
unità, di personale altamente 
qualificato, per il rafforzamento 
delle strutture della Presidenza 
del consiglio dei ministri, dei mini-
steri e della Agenzia per la coe-
sione territoriale, con funzioni di 
coordinamento, gestione, monito-
raggio e controllo degli interventi 
cofinanziati dai fondi strutturali 
europei.  

L’autorizzazione ad assumere è 
subordinata all’esperimento delle 
preventive, obbligatorie, procedu-
re di mobilità previste dalla nor-

mativa vigente, ed il contingente 
verrà inquadrato nell’area terza 
della Presidenza (attuale cat. A, 
ex art. 6 comma 1 del CCNL 
31/7/2009 del personale del com-
parto della Presidenza del consi-
glio). Con decreto del Presidente 
del consiglio sono definiti criteri e 
modalità per l’attuazione di quan-
to previsto nella disposizione e la 
selezione del personale, ai fini 
dell’assunzione, sarà effettuata 
dalla Commissione per 
l’attuazione del progetto di riquali-
ficazione delle pubbliche ammini-
strazioni. Il personale così assun-
to potrà svolgere esclusivamente 
attività riferibili direttamente 
all’impiego o monitoraggio degli 
interventi cofinanziati con i fondi 
europei. 

I successivi commi 19 e 20 riguar-
dano il reperimento dei fondi ne-



rali), anche se con rapporto a 
tempo determinato. 

Comma 210 

Dalla data di entrata in vigore del-
la legge di stabilità è vietato stipu-
lare nuove convenzioni per 
l’utilizzazione dei LSU di cui al 
comma precedente. 

Comma 211  

Riguarda le risorse finanziarie 
che verranno assegnate ai comu-
ni che hanno disponibilità di posti 
in dotazione organica per incenti-
vare l’assunzione, anche part-
time, dei soggetti di cui ai commi 
209 e 210. 

Comma 212 

Stabilisce che l’assegnazione 
delle risorse di cui al comma pre-
cedente avverrà con priorità per i 
comuni che assumano nei limiti 
delle facoltà assunzionali stabilite 
dalla normativa vigente. I comuni 
dovranno preventivamente dimo-
strare l’effettiva sussistenza di 
necessità funzionali e organizzati-
ve per le assunzioni. 

Comma 213 

Riguarda l’attuazione dei processi 
di stabilizzazione di cui all’art. 4 
del d.l. n. 101/2013 e modifica il 
suddetto articolo aggiungendo un 
ultimo periodo al comma 9 bis. 

Comma 214 

Riguarda i rapporti di lavoro a 
tempo determinato dei lavoratori 
socialmente utili di cui all’art. 2 
comma 551 della l. 244/2007 
(legge finanziaria 2008), finanziati 

con le risorse ex art. 41 comma 
16 terdieces ultimo periodo del 
d.l. n. 207/2008 (l. n. 14/2009), 
che alla scadenza possono esse-
re prorogat i ,  ne l le  more 
dell’adozione del decreto di cui al 
precedente comma 209 e tenuto 
conto dei vincoli di cui al patto di 
stabilità. 

Comma 257 (Finanziamento 
università) 

Viene incrementato di 150 milioni 
di euro il fondo per il finanziamen-
to ordinario delle università di cui 
all’art. 5 comma 1 lett. a) della 
legge n. 537/1993, per l’anno 
2014. 

Commi 268 e 269 (Assunzioni 
Garante della privacy)  

E’ prevista la possibilità di incre-
mentare, con ulteriori dodici unità, 
il ruolo organico del personale 
dipendente dell’ufficio del Garan-
te per la protezione dei dati per-
sonali, previa contestuale riduzio-
ne, per un numero di pari unità, 

del contingente non di ruolo e a 
tempo determinato, di cui al com-
ma 5 dell’art. 156 del d.lgs. n. 
196/20013 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali). 
Tuttavia, al fine di non disperdere 
la professionalità acquisita dal 
personale assunto a tempo deter-
minato, a seguito di superamento 
di apposita procedura selettiva 
pubblica, e per le finalità di cui 
sopra, il Garante indice, entro il 
31 dicembre 2016, una o più pro-
cedure concorsuali per titoli ed 
esami, per assumere a tempo 
indeterminato il personale, in ser-
vizio presso l’ufficio del Garante 
stesso, che alla data di pubblica-
zione del bando abbia maturato 
almeno tre anni di anzianità con 
contratto di lavoro a tempo deter-
minato alle dipendenze del Ga-
rante. 

Comma 323 (Trasferimento nel 
ruolo organico della Commis-
sione di garanzia sullo sciope-
ro) 

Aggiunge, dopo il comma 6, un 



comma 6 bis all’art. 12 della leg-
ge n. 146/1990 (Norme sull'eser-
cizio del diritto di sciopero nei 
servizi pubblici essenziali e sulla 
salvaguardia dei diritti della per-
sona costituzionalmente tutelati. 
Istituzione della Commissione di 
garanzia dell'attuazione della leg-
ge). Il nuovo comma stabilisce 
che, al fine di garantire la conti-
nuità dell’attività della Commissio-
ne di garanzia, e nei limiti dei 
contingenti previsti dal preceden-
te comma 2, il personale di ruolo 
della pubblica amministrazione, in 
servizio in posizione di comando 
presso la Commissione, possa 
essere trasferito, a domanda, alla 
Commissione. Il personale trasfe-
rito sarà inquadrato nel ruolo or-
ganico del personale della Com-
missione, appositamente istituito, 
senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica e 
con corrispondente riduzione del-
le dotazioni organiche delle am-
ministrazioni di appartenenza, 
nonché con trasferimento delle 
relative risorse finanziarie. Con-
seguentemente, il personale in 
posizione di comando di cui la 
Commissione potrà avvalersi sarà 
ridotto di un numero pari alle uni-
tà immesse in ruolo. 

Comma 437 (Struttura a dispo-
sizione del Commissario stra-
ordinario per la spending re-
view )  

Ai fini dell’attuazione dell’art. 49 
bis comma 5 (Misure per il raffor-
zamento della spending review) 
del d.l. n. 69/2013 (l. n. 98/2013), 
relativo all’attività del Commissa-
rio straordinario, con uno o più 

decreti si provvede ad individuare 
idonee modalità di utilizzo del 
personale di cui al terzo periodo 
del comma 1 del medesimo arti-
colo, cioè il personale di cui 
all’art. 1, comma 2, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196 (vedere 
nota n. 4). 

Comma 452 (Indennità di va-
canza contrattuale) 

L’indennità di vacanza contrattua-
le per gli anni 2015-2017 sarà 
quella in godimento al 31 dicem-
bre 2013. 

Comma 453 (Proroga del bloc-
co economico dei CCNL del 
pubblico impiego) 

Le procedure contrattuali e nego-
ziali ricadenti negli anni 2013-
2014, del personale dipendente 
delle amministrazioni pubbliche di 
cui all’art. 1 comma 2 del d.lgs. n. 
165/2001, avranno luogo solo per 
la parte normativa e senza possi-
bilità di recupero per la parte eco-

nomica. Questo è quanto prevede 
la norma, modificando l’art. 9 
(Contenimento delle spese in ma-
teria di pubblico impiego) comma 
17 del d.l. n. 78/2010 (Misure ur-
genti in materia di stabilizzazione 
finanziaria e di competitività eco-
nomica, l. n. 122/2010). 

Comma 454 (Applicazione del 
blocco contrattuale e dell’Ivc 
anche al personale convenzio-
nato con il Ssn) 

Le disposizioni di cui ai commi 
452 e 453 si applicano anche al 
personale convenzionato con il 
Servizio sanitario nazionale. 

Comma 455 (Indennità di va-
canza contrattuale e contabilità 
regionale)  

Riguarda il calcolo dello accanto-
namento, cui sono tenute le re-
gioni, ai sensi dell’art. 9 comma 1 
del d. l .  n.  203/2005 ( l . 
n.248/2005) che, per il triennio 
2015-2017, non deve tenere con-



to dell’indennità di vacanza con-
trattuale riferita a tale periodo. 

Comma 456 (Norme sulle risor-
se destinate al trattamento ac-
cessorio del personale)  

Modifica l’art. 9 comma 2 bis del 
d.l. n. 78/2010 (l. n. 122/2010), 
prorogando, fino al 31 dicembre 
2014, la disposizione che stabili-
sce che l’ammontare complessivo 
delle risorse destinate annual-
mente al trattamento accessorio 
del personale, anche di livello 
dirigenziale, di ciascuna delle am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, non può 
superare il corrispondente impor-
to dell’anno 2010 ed è, comun-
que, automaticamente ridotto in 
misura proporzionale alla riduzio-
ne del personale in servizio. Al 
comma 2 bis è stato poi aggiunto 
il seguente periodo: “A decorrere 
dal 1° gennaio 2015 le risorse 
destinate annualmente al tratta-
mento economico accessorio so-
no decurtate per un importo pari 

alle riduzioni operate per effetto 
del precedente periodo”. 

Comma 457 (Onorari professio-
nali avvocati amministrazioni 
pubbliche)  

Riguarda gli onorari professionali 
liquidati ai dipendenti pubblici, 
incluso il personale della Avvoca-
tura dello Stato, che hanno assi-
stito professionalmente pubbliche 
amministrazioni in cause conclu-
sesi con sentenze favorevoli. La 
norma prevede che tali onorari, 
esclusi per il 50% quelli a carico 
della controparte, vengano corri-
sposti dalle amministrazioni nella 
misura del 75%. Le somme pro-
venienti da tale riduzione di spesa 
saranno poi versate, annualmen-
te, dagli enti e dalle amministra-
zioni dotate di autonomia finan-
ziaria, ad un apposito capitolo di 
bilancio dello Stato. 

Sono esclusi dal versamento gli 
enti territoriali e gli enti del Servi-
zio sanitario nazionale, di compe-
tenza regionale o delle province 

autonome di Trento e Bolzano. 

Comma 458 (Passaggi di car-
riera)  

Abroga l’art. 202 (Assegno perso-
nale nei passaggi di carriera) del 
t.u. delle disposizioni concernenti 
gli impiegati civili dello Stato di cui 
al d.p.r. n. 3/1957, ed i commi 57 
e 58 dell’art. 3 della legge n. 
537/1993 (Interventi correttivi di 
finanza pubblica), concernenti il 
trattamento economico in caso di 
passaggio di carriera. Stabilisce 
poi che: Ai pubblici dipendenti 
che abbiano ricoperto ruoli o inca-
richi, dopo che siano cessati dal 
ruolo o dall’incarico, è sempre 
corrisposto un trattamento pari a 
quello attribuito al collega di pari 
anzianità. 

Comma 459 (Rientro nei ruoli di 
professori e ricercatori)  

In attuazione di quanto previsto 
dal precedente comma 458 e 
dall’art. 8 comma 5 della legge n. 
370/1999 (Disposizioni in materia 
di università e di ricerca scientifi-
ca e tecnologica), che detta di-
sposizioni circa il trattamento eco-
nomico di professori o ricercatori 
rientrati nei ruoli, le amministra-
zioni interessate devono adegua-
re i suddetti trattamenti giuridici 
ed economici a partire dalla prima 
mensilità successiva alla data di 
entrata in vigore della presente 
legge. 

Comma 460 (Assunzioni e turn 
over) 

Modifica alcuni commi dell’art. 66 
(Turn over) del d.l. n. 112/2008  



(Disposizioni urgenti per lo svilup-
po economico, la semplificazione, 
la competitività, la stabilizzazione 
della finanza pubblica e la pere-
quazione tr ibutar ia,  l.  n. 
133/2008): 

a) modif ica i l comma 9 
dell’articolo che stabilisce la pos-
sibilità, per le amministrazioni di 
cui all’art. 1 comma 523 della l. n. 
296/2006 (vedi nota n. 7), tranne i 
corpi di polizia ed il corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, di proce-
dere - previo svolgimento delle 
p rocedure  d i  m ob i l i t à  - 
all’assunzione a tempo indetermi-
nato di contingente di personale 
corrispondente ad una spesa pari 
al 50% di quella relativa al perso-
nale cessato nell’anno preceden-
te. Tale spesa viene ridotta dal 50 
al 40%;  

b) modifica il comma 13 bis, dimi-
nuendo la facoltà di assumere 
personale a tempo indeterminato 
e ricercatori a tempo determinato, 
da parte delle università statali, 
per gli anni successivi al 2016. A 
tal fine il secondo periodo del 

comma viene sostituito dal se-
guente: La predetta facoltà è fis-
sata nella misura del 50% negli 
anni 2014 e 2015, del 60% 
ne l l ’anno 2016,  de l l ’80% 
nell’anno 2017 e del 100% a de-
correre dall’anno 2018. 

c) modifica il comma 14 relativo 
alle possibilità assunzionali degli 
enti di ricerca, sostituendo l’ultimo 
periodo del comma 14 con il se-
guente: La predetta facoltà as-
sunzionale è fissata nella misura 
del 50% negli anni 2014 e 2015, 
del 60% nell’anno 2016 , nell’80% 
nell’anno 2017 e del 100% a de-
correre dall’anno 2018”. 

Comma 461 (Mobilità interuni-
versitaria)  

Facilita la mobilità interuniversita-
ria di professori e ricercatori attra-
verso lo scambio contestuale di 
docenti, in possesso della stessa 
qualifica, tra due sedi universita-
rie, con l’assenso delle università 
interessate. 

Comma 462 (Assunzioni e turn 
over)  

Modifica la possibilità di assume-
re – prevista dall’art. 9 del d.l. n. 
78/2010 (l. n. 122/2010) - da par-
te delle amministrazioni di cui 
all’art. 1 comma 523 l. n. 
296/2006, sostituendo il primo ed 
il secondo periodo del comma 8 
dell’articolo suddetto con i se-
guenti: Nell’anno 2016 le ammini-
strazioni di cui all’art. 1 comma 
523 della legge 27 dicembre 
2006, possono procedere ad as-
sunzioni di personale a tempo 
indeterminato, nel limite di un 
contingente di personale com-
plessivamente corrispondente ad 
una spesa pari al 60% di quella 
relativa al personale cessato 
nell’anno precedente. La predetta 
facoltà assunzionale è fissata 
nella misura dell’80% nell’anno 
2017 e del 100% a decorrere 
dall’anno 2018. La spesa consen-
tita prima di tale modifica era in-
vece pari a quella relativa al per-
sonale cessato nell’anno prece-
dente. 

Comma 463 (Dirigenza delle 
Agenzie fiscali)  

Prevede, nell’ambito del processo 
di riorganizzazione delle Agenzie 
fiscali, la creazione, con invarian-
za di spesa, di due posizioni diri-
genziali di livello generale presso 
l’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli con la contestuale sop-
pressione di due posizioni diri-
genziali di analogo livello presso 
l’Agenzia delle entrate. Detta poi 
norme relative alle conseguenti 
dotazioni finanziarie e determina 
che la creazione delle suddette 
posizioni dirigenziali non ha influ-
enza su quanto previsto 
dall’art.23 quinquies comma 1  



lett. a) del d.l. n. 95/2012 che pre-
vede che per le Agenzie fiscali il 
rapporto tra personale dirigenzia-
le di livello non generale e perso-
nale non dirigente non può esse-
re superiore ad 1 su 40 ed il rap-
porto tra personale dirigenziale di 
livello generale e personale diri-
genziale di livello non generale 
non sia superiore ad 1 su 20 per 
l'Agenzia delle entrate e ad 1 su 
15 per l'Agenzia delle dogane e 
dei monopoli. 

Comma 464 (Assunzioni com-
parto Sicurezza e Vigili del Fuo-
co)  

Consente, al comparto Sicurezza 
ed al comparto Vigili del fuoco, di 
assumere anche in deroga alla 
normativa vigente. 

Comma 471 (Limiti al tratta-
mento massimo retributivo, 
commi da 471 a 475) 

Stabilisce quale è il trattamento 
economico che deve essere ap-
plicato a chiunque riceva retribu-
zioni o emolumenti a carico delle 

finanze pubbliche, in ragione di 
rapporti di lavoro subordinato o 
autonomo intercorrenti con le au-
torità amministrative indipendenti 
o con le pubbliche amministrazio-
ni di cui all’art. 1 del d.lgs. n. 
165/2001 incluso il personale di 
diritto pubblico di cui all’art. 3 del 
medesimo decreto legislativo. 
Tale trattamento è quello stabilito 
dall’art. 23 ter del d.l. n. 201/2011 
(l. n.214/2011) in base al quale il 
limite massimo retributivo non 
può essere superiore al tratta-
mento economico del Primo Pre-
sidente di Corte di Cassazione. 

Commi 472 e 473 

Chiariscono che il limite massimo 
retributivo indicato nel comma 
precedente si applica anche ai 
componenti degli organi di ammi-
nistrazione, direzione e controllo 
delle amministrazioni pubbliche di 
cui all’art. 1 del d.lgs. n. 
165/2001. Ai fini dell’applicazione 
di tale limite massimo saranno 
computate in modo cumulativo le 
somme comunque erogate 

all’interessato, a carico di uno o 
più organismi o amministrazioni, 
escluse le somme percepite per 
prestazioni occasionali. 

Comma 474 

I risparmi derivanti dalla applica-
zione delle norme precedenti sa-
ranno versati, dalle amministra-
zioni di cui all’art. 23 ter del d.l. 
201/2011, (cioè le amministrazio-
ni di cui all’art. 1 comma 2 del 
d.lgs. n. 165/2001, ma solo quelle 
statali, come specifica la norma, 
vedi nota 1) al fondo per 
l’ammortamento per i titoli di Sta-
to. Per quanto riguarda le altre 
amministrazioni, resteranno inve-
ce acquisite nei rispettivi bilanci. 

Comma 475 

Le regioni dovranno adeguare i 
propri ordinamenti, entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore del-
la legge di stabilità, alle disposi-
zioni di cui ai commi da 471 a 474 
e tale adeguamento costituisce - 
ai sensi della lettera i) dell’art. 2 
(Riduzione dei costi della politica 
nelle regioni) del d.l. n. 174/2012 
(Disposizioni urgenti in materia di 
finanza e funzionamento degli 
enti territoriali, nonché ulteriori 
disposizioni in favore delle zone 
terremotate nel maggio 2012.) - 
adempimento necessario per ot-
tenere i trasferimenti erariali pre-
visti dal comma 1 dell’articolo me-
desimo  

Commi 479 e 480 (Indennità e 
spese personale MAE) 

Il primo riduce l’autorizzazione di 
spesa per le indennità di servizio 
all’estero dei dipendenti dell’Am- 



Ministrazione degli affari esteri, il 
successivo riduce dal 90% al 
50% le spese di viaggio per con-
gedo o ferie dovute, ex art. 181 
comma 2 del DPR n. 18/1967 al 
personale in servizio all’estero 
dell’Amministrazione medesima. 

Comma 482 (Personale civile 
Nato) 

Determina le modalità ed i limiti di 
assunzione, presso le pubbliche 
amministrazioni, dei cittadini di 
cui alla legge n. 98/1971 - cioè 
del personale civile dipendente 
da organismi militari operanti nel 
territorio nazionale nell’ambito 
della comunità atlantica, o di 
quelli dei singoli stati esteri che 
ne fanno parte - che sia stato li-
cenziato in conseguenza di prov-
vedimenti di soppressione o rior-
ganizzazione delle basi militari 
degli organismi medesimi, avve-
nute entro il 31 dicembre 2012. 

Comma 489 (Limiti di cumulo)  

Stabilisce che le amministrazioni 
e gli enti pubblici, compresi 
nell’elenco Istat di cui all’art. 1 
comma 2 l. 196/2009 (vedere no-
ta n. 4), non possano attribuire, a 
soggetti già titolari di pensioni che 
siano erogate da gestioni previ-
denziali pubbliche, trattamenti 
economici onnicomprensivi che, 
sommati al trattamento pensioni-
stico, eccedano il limite di cui 
all’art. 23 ter comma 1 del d.l. n. 
201/2011 (l. n. 214/2011), cioè il 
trattamento economico del Primo 
Presidente della Corte di Cassa-
zione. 

Comma 529 (Stabilizzazione del 

personale a tempo determinato 
delle Regioni)  

Prevede la possibilità che le re-
gioni - che non si trovino in una 
situazione di eccedenza di perso-
nale, sia in rapporto alla dotazio-
ne organica complessiva, sia a 
quella relativa alla categoria/
qualifica interessata, e che abbia-
no supplito alla loro carenza di 
organico con l’assunzione, trami-
te concorsi pubblici, di personale 
a tempo determinato con contratti 
di lavoro della durata di 36 mesi e 
oggetto negli ultimi cinque anni di 
continui rinnovi e proroghe in ac-
cordo con le organizzazioni sin-
dacali abilitate - possano proce-
dere, con risorse proprie, alla sta-
bilizzazione a domanda del sud-
detto personale. 

Comma 557 (Limiti alle assun-
zioni società partecipate)  

Sostituisce il comma 2 bis dell’art. 
18 del d.l. n. 112/2008 (l. n. 
133/2008) con un nuovo comma  

in base al quale i divieti o le limi-
tazioni all’assunzione di persona-
le, previsti per le amministrazioni 
di cui all’art. 1 comma 2 del d.lgs. 
n. 165/2001, si applichino anche 
alle aziende speciali, alle istituzio-
ni e alle società a partecipazione 
pubblica locale, totale o di con-
trollo, che abbiano determinati 
requisiti. Altrettanto è previsto per 
gli obblighi di contenimento degli 
oneri contrattuali o di natura retri-
butiva. 

Comma 558 (Personale enti 
locali) 

Modifica il comma 7 dell’art. 76[9] 
(Spese di personale per gli enti 
locali e delle camere di commer-
cio) del d.l. n. 112/2008 
(Disposizioni urgenti per lo svilup-
po economico, la semplificazione, 
la competitività, la stabilizzazione 
della finanza pubblica e la pere-
quazione tributaria). Il testo del 
novellato comma 7 è riportato 
nella nota n. 9.  



Comma 559 (Vincoli assunzio-
nali società in house) 

Modifica l’art. 3 bis del d.l. n. 
138/2011 (l. n. 148/2011 Ulteriori 

misure urgenti per la stabilizza-
zione finanziaria e lo sviluppo) 
stabilendo che anche le società in 
house sono assoggettate ai vin-
coli assunzionali e di contenimen-

to stabiliti dall’ente locale control-
lante. 

Commi  da  563  a  56 
(Promozione mobilità persona-
le società controllate)  

Si tratta di norme volte a promuo-
vere la mobilità di personale tra 
società controllate, direttamente o 
indirettamente, dalle pubbliche 
amministrazioni di cui all’art. 1 
comma 2 del d.lgs. n. 165/2001 
(vedi nota n. 1) o dai loro enti 
strumentali. 

 

EMIDIO CECCHETTI 

 

 

 

Per l'anno in corso la Fondazione Logos PA ha ideato nuove ed interessanti formule di adesione, diversificate e a 
prezzi competitivi, con offerte innovative, pratiche e di estrema utilità per Enti Locali e professionisti del settore. 

 
Quest'anno, oltre ai servizi base, si aggiungono quelli specifici per enti sotto i 1.000 e 5.000 abitanti. Gli enti aderenti, 
inoltre, beneficeranno di importanti sconti sulle proposte di assistenza sviluppate dalla struttura in materia di: perfor-
mance, patrimonio, contabilità, appalti, entrate locali.  

 

Per maggiori informazioni scrivi a info@logospa.it o  contatta il numero 06.32110514 



vantava una “legge quadro”, la 
legge 29 marzo 2001, n. 135 
“Riforma della legislazione na-
zionale del turismo” che, tra le 
altre disposizioni, sottoponeva al 
regime autorizzatorio l’apertura e 
il trasferimento di sede degli eser-
cizi ricettivi. 

Negli anni subito successivi alla 
citata legge quadro, con 
l’interesse del legislatore mag-
giormente rivolto ai principi di de-
regolamentazione e semplifica-
zione, entravano in vigore i cosid-
detti decreti di liberalizzazione. 
Tra questi, il “Bersani 
bis” (decreto legge 4 luglio 
2006, n. 223) introduceva dispo-
sizioni e principi di carattere inno-
vativo fondati sulla liberalizzazio-
ne delle attività economiche me-
diante l’eliminazione di contingen-

La recente pubblicazione della 
legge regionale 27 novembre 
2013, n.8, “Disposizioni di sem-
plificazione relative alle struttu-
re ricettive. Modifiche alle leggi 
regionali 6 agosto 2007, n. 13, 
concernente l’organizzazione 
del sistema turistico laziale e 6 
agosto 1999, n. 14 concernente 
l’organizzazione delle funzioni 
a livello regionale e locale per 
la realizzazione del decentra-
mento amministrativo” , offre lo 
spunto per ripercorrere breve-
mente le fasi dell’evoluzione nor-
mativa avvenuta in un settore 
complesso e stratificato qual è 
quello delle strutture turistico-
ricettive. 

Senza andare troppo indietro nel 
tempo, si può ricordare che già 
nel 2001 il settore del turismo 

ti numerici, distanze e altri ele-
menti di ostacolo al libero dispie-
garsi della concorrenza fra le im-
prese. 

In un clima caratterizzato da esi-
genze di deregulation e di snelli-
mento burocratico, appariva com-
prensibile che anche gli enti terri-
toriali iniziassero a legiferare af-
finché determinati settori, come 
quello delle strutture turistico-
ricettive (che al momento del 
“Bersani bis” risultava ancora 
soggetto ad autorizzazione), po-
tessero trarre benefici da inter-
venti miranti alla semplificazione 
amministrativa. Con questo spiri-
to, la Regione Lazio pubblicava la 
legge regionale 6 agosto 2007, 
n. 13, “Organizzazione del si-
stema turistico laziale. Modifi-
che alla legge regionale 6 ago-
sto 1999, n. 14 (Organizzazione 
delle funzioni a livello regionale 
e locale per la realizzazione del 
decentramento amministrativo) 
e successive modifiche”. Valu-
tata sul piano pratico, tuttavia, 
tale legge ha deluso le aspettati-
ve di quanti auspicavano 
l’introduzione di significative azio-
ni di alleggerimento dei vari iter 
burocratici, in quanto: 

• confermava che l’esercizio di 
tutte e tre le tipologie di attivi-
tà ricettive, alberghiera, e-
xtralberghiera e all’aria aper-
ta, fosse subordinato ad auto-

Finalmente semplificate le procedure per l’avvio e 
l’esercizio delle attività turistico-ricettive 



rizzazione rilasciata dal comune 
in cui la struttura era ubicata (art. 
26); 

• rimandava alla pubblicazione 
di regolamenti di competenza 
della giunta regionale per la 
definizione dei diversi livelli di 
classificazione delle strutture 
ricettive (art. 25); 

• disponeva che i titolari o i 
gestori delle strutture ricettive 
dovessero comunicare alla 
provincia competente, entro il 
1° ottobre di ogni anno, i 
prezzi che sarebbero strati 
praticati a decorrere dal 1° 
gennaio dell’anno successivo 
(art. 29). 

Nel 2008 la stessa Giunta Regio-
nale del Lazio, in attuazione del 
menzionato articolo 25 della leg-
ge regionale 13/2007, approvava 
un regolamento per ciascuna ti-
pologia di struttura ricettiva e più 
precisamente:  

1. il regolamento regionale 24 
ottobre 2008, n. 16 
“Disciplina delle Strutture 
Ricettive Extralberghiere” ,  

2. il regolamento regionale 24 
ottobre 2008, n. 17 
“Disciplina delle Strutture 
Ricettive Alberghiere”  

3. e il regolamento regionale 
24 ottobre 2008, n. 18 
“Disciplina delle Strutture 
Ricettive all’aria aperta”.  

I tre atti regolamentari, nell’essere 
vincolati a ribadire quanto dispo-
sto dalla legge che andavano a 
dettagliare e nella fattispecie 

l’obbligatorietà della richiesta di 
autorizzazione per l’esercizio 
dell’attività, stabilivano ulterior-
mente che, prima di questa richie-
sta, i gestori o i titolari fossero 
tenuti a presentare domanda di 
classificazione della struttura ri-
cettiva turistica alla provincia 
competente. Inoltre, sancivano 
l’obbligo di esporre all’interno del-
le camere e in prossimità dei lo-
cali di ricevimento la tabella con i 
prezzi applicati. 

Provando quindi a sintetizzare in 
termini di risultati quanto fatto nei 
primi 10 anni del millennio corren-
te in tema di semplificazione delle 
procedure di avvio ed esercizio 
delle strutture ricettive turistiche, 
si può affermare che, nonostante 
un riconosciuto sforzo di produ-
zione normativa ai vari livelli, non 
si è riusciti nell’impresa di appor-
tare elementi tangibili di migliora-
mento per un tipo di attività che, 
nei fatti, continuava ad essere 
soggetta a richieste di autorizza-

zione e di classificazione, nonché 
a misure di controllo preventivo 
delle tariffazioni. 

Consapevole della necessità di 
nuovi interventi di semplificazione 
e soprattutto con la volontà di 
allineare la normativa nazionale 
alle direttive comunitarie in mate-
ria di avvio di attività di servizi e 
relativo esercizio, il legislatore 
italiano si impegnava nella appro-
vazione del decreto legislativo 
23 maggio 2011, n.79, identifica-
to come il “Codice del Turismo”, il 
quale, oltre a rappresentare uno 
strumento di riordino e sistema-
zione normativa, si poneva anche 
come elemento di riferimento per 
la tutela del turista/consumatore. 

Dei numerosi interventi normativi 
apportati dal Codice del Turismo 
si ritiene opportuno evidenziare i 
due che appaiono più rilevanti ai 
fini della presente analisi.  

Il primo è connesso con il ricono- 



 

scimento in capo allo Stato Cen-
trale della competenza legislativa 
in materia di turismo (art. 1), i cui 
effetti avrebbero avuto risvolti 
determinanti sotto il profilo giuridi-
co-normativo come si vedrà più 
avanti nell’articolo. Il secondo 
riguarda la possibilità (finalmente) 
concessa di avvio ed esercizio 
delle strutture turistico-ricettive 
attraverso una Segnalazione Cer-
tificata d’Inizio Attività (S.C.I.A.) 
nei limiti e alle condizioni di cui 
all’articolo 19 della legge 7 agosto 
1990, n. 241 (articolo 16). 

Nel giro di pochi mesi, entrambi 
gli interventi venivano di colpo 
annullati allorquando, con sen-
tenza n. 80 del 2 aprile 2012 , la 
Corte Costituzionale dichiarava 
l’incostituzionalità di parte del 
Codice del Turismo, riscontrando 
forme di ingerenza del Legislatore 
nazionale nelle competenze ga-
rantite alle Regioni dal titolo V 
della Costituzione. 

In tale contesto, si è dovuto atten-
dere altri due anni affinché la già 
citata legge regionale 8/2013 an-
dasse a ricomporre un quadro 
normativo che, malgrado svariati 
tentativi di sistematizzazione, 
continuava a permanere in una 
situazione di antitesi rispetto agli 
orientamenti legislativi europei 
incentrati sulla sburocratizzazione 
e sulla semplificazione ammini-
strativa.  

Come indicato nel titolo stesso 
della legge regionale 8/2013, le 
semplificazioni sono state appor-
tate modificando la precedente 
legge regionale 13/2007, in modo 
particolare attraverso gli articoli 
25, 26 e 29. Nello specifico, l’art. 
25 prevede ora la facoltà di auto-
certificazione della classificazione 
della struttura da presentare per 
la successiva verifica alla provin-
cia competente per territorio. In 
base all’art. 26 è invece possibile 
avviare immediatamente l’attività 
inviando allo Sportello Unico per 

le Attività Produttive (S.U.A.P.) 
del Comune competente una 
S.C.I.A. corredata dalla stessa 
autocertificazione della classifica-
zione inviata alla provincia. L’art. 
29, infine, prevede che “nel ri-
spetto del principio di pubblicità e 
di trasparenza dei prezzi dei ser-
vizi, i titolari o i gestori delle strut-
ture ricettive provvedono ad e-
sporre, in modo ben visibile al 
pubb l ico  ne l le  s tanze e 
all’ingresso della struttura, non-
ché sui siti web e sulle pagine 
web delle strutture stesse, i prezzi 
praticati nell’anno di riferimento”, 
“cassando” di fatto l’obbligo di 
comunicazione preventiva dei 
prezzi. 

Riassumendo il tutto, per ottenere 
il risultato di avviare un’attività di 
ricezione turistica, da una situa-
zione di partenza in cui era ne-
cessario formulare una domanda 
di autorizzazione all’ufficio comu-
nale competente, previa presen-
tazione di richiesta di classifica- 



zione della struttura alla Provin-
cia, è adesso divenuto possibile 
inviare agli organi preposti degli 
Enti locali (leggasi S.U.A.P.) una 
più rapida Segnalazione Certifica-
ta di Inizio Attività, accompagnata 
dalle autocertificazioni previste. 

Appare opportuno soggiungere 
che, congiuntamente al lavoro di 
perfezionamento normativo e 
semplificazione del procedimento, 
la Regione Lazio ha predisposto 
e messo a disposizione sul pro-
prio sito on-line la modulistica da 
utilizzare per gli adempimenti ri-
guardanti l’autoclassificazione 
delle strutture ricettive turistiche e 
la tabella dei prezzi. Tra i vari 
form, a titolo esemplificativo, si 
segnalano: il Modello autocertifi-
cativo Albergo; il Modello autocer-
tificativo Aria Aperta; il Modello 
autocertificativo Extralberghiero; il 
Cartellino Prezzi strutture ricettive 

Alberghiere ed Extralberghiere, 
tabella Prezzi alberghiero, tabella 
Prezzi Aria Aperta, tabella Prezzi 
Extralberghiero. 

In conclusione, coerentemente 
con la logica di semplificazione e 
liberalizzazione generale del set-
tore delle attività produttive perse-
guita negli ultimi anni, si può af-
fermare che (da pochi mesi nel 
Lazio) è il titolare/gestore ad avvi-
are la propria attività assumendo-
sene una consapevole responsa-
bilità attraverso autocertificazioni 
che le autorità competenti potran-
no verificare con controlli ex-post. 

È noto che in Italia uno dei princi-
pali scogli da superare per chi 
vuole fare impresa è la burocrazia 
connessa con gli adempimenti 
amministrativi previsti, ovvero la 
montagna di richieste di pareri, 
autorizzazioni, nulla osta, etc. che 

bisogna formulare prima di poter 
avviare una qualsiasi attività 
produttiva/imprenditoriale. 

Nel caso specifico delle strutture 
ricettive turistiche occorre ricono-
scere che, seppur a fatica, nella 
Regione Lazio è stato semplifica-
to l’iter di avvio, dando nel con-
tempo il giusto valore al S.U.A.P., 
quale principale soggetto-
pubblico-territoriale di riferimento 
per tutti i procedimenti che abbia-
no come fine l’esercizio di attività 
produttive e di prestazione di ser-
vizi. Ma questa e un’altra storia… 

 

 

ELVIRA TONTARO 

Iscriviti su www.logospa.it per ricevere le newsletter informative elaborate dalla Fon-

dazione Logos PA e sarai sempre aggiornato sugli ultimi provvedimenti normativi e 

giurisprudenziali in materia di bilancio, tributi, personale, contabilità, contratti e ser-

vizi pubblici, e molto altro ancora. 

 

Per maggiori informazioni scrivi a info@logospa.it  o contatta il numero 06.32110514 



 

Il Segretario Comunale segnalava 
alla procura della Corte dei Conti 
procedure di verticalizzazione di 
passaggio di personale dalla ca-
tegoria D1 a D3 effettuate in dif-
formità dalla legge e del CCNL di 
riferimento, il P.M. contabile apri-
va specifica inchiesta, con suc-
cessivo rinvio a giudizio del Sin-
daco, della Giunta Comunale, del 
Nucleo di Valutazione, del segre-
tario comunale e del responsabile 
del personale. 

Sulla questione del danno eraria-

le si è pronunciata la Corte dei 
Conti sezione giurisdizionale per 
la Regione Lombardia nella sen-
tenza n.9 depositata in data 
21/01/2014.  

La Giunta Comunale nell’anno 
2006 aveva disposto un atto deli-
berativo avente ad oggetto 
“Progetto valorizzazione risorse 
umane-attuazione”, che prevede-
va “riconfermare la volontà 
dell’Amministrazione di procedere 
alla copertura dei posti riclassifi-
cat i  in  categor ia  D/3 -

riconoscimento giuridico- median-
t e  a c c e s s o  d a l l ’ i n t e r n o 
(progressione verticale ai sensi 
de l l ’a r t . 4  de l  CCNL de l 
31.3.1999), con decorrenza dal 1 
gennaio 2006”, dando atto che “a 
progressioni verticali avvenute, 
tutti i posti che si renderanno va-
canti saranno automaticamente e 
contestualmente soppressi”, e, 
nello stesso tempo, “incaricando 
la Responsabile del Personale, 
ad attivare e gestire la procedura 
finalizzata alla copertura dei posti 
suddetti”.  

La Fondazione Logos PA nell’ambito del controllo di gestione della Performance ha maturato 

un’esperienza consolidata nel tempo, specializzandosi nel supportare l’ente ad individuare gli obietti-

vi che si desiderano conseguire in uno specifico intervallo temporale, predisponendo i mezzi necessa-

ri quali risorse finanziarie, risorse tecnologiche, umane, oltre che le modalità di azione ed i percorsi 

gestionali per raggiungere le mete prefissate. 

La sfida dell’ultimo decennio per la Pubblica Amministrazione è di applicare in maniera efficace tali 

modelli di azione alle proprie attività, anche attraverso le indicazioni fornite dal legislatore volte ad 

un’integrazione del sistema di misurazione e controllo della performance con strumenti e modelli che si prefissano 

l’obiettivo di garantire la trasparenza e la prevenzione di fenomeni corruttivi che distorcono l’attività pubblica. 

A tal fine la Fondazione ha ideato un programma di sopporto alle PA per quel che concerne la trasparenza,  la prevenzio-

ne di fenomeni corruttivi e la performance: un sistema che possiamo definire  integrato di pianificazione e controllo.  

PROPOSTA SISTEMA INTEGRATO DI PIANIFICAZIONE E CONTROLLO INTERNO DELLA PERFORMANCE 

Inoltre, la Fondazione propone un percorso formativo in materia di anticorruzione sviluppato al fine di arricchire gli stru-

menti operativi in materia di performance. 

FORMAZIONE - IL NUOVO APPROCCIO DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA: IL PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE COME 

STRUMENTO PER MIGLIORARE PERFORMANCE E TRASPARENZA (L.n. 190/2012)  

Per maggiori  informazioni scrivi a  info@logospa.it  o contatta  il numero 06.32110514 

METODOLOGIE PER LO SVILUPPO INTEGRATO DELLA 

PERFORMANCE,  DELLA TRASPARENZA E  

DELL’ANTICORRUZIONE NELLA PA 

Procedure di progressioni verticali non conformi al la nor-
mativa e al C.C.N.L.  



Inoltre, nel corpo della citata deli-
berazione, l’ente faceva proprie le 
risultanze dei verbali di delegazio-
ne trattante. A seguito della citata 
deliberazione il Nucleo di valuta-
zione convalidava il passaggio 
dalla categoria D1 giuridica alla 
categoria giuridica D3 di 6 perso-
ne,sulla base di alcune schede di 
valutazione attestanti il raggiungi-
mento del punteggio minimo ne-
cessario al passaggio giuridico. Il 
responsabile del personale, a 
seguito dell’inoltro di tali schede, 
con propria determinazione, prov-
vedeva la nuovo riconoscimento 
giuridico di n.6 dipendenti, di cui 4 
avevano già la progressione eco-
nomia D3 e altri due effettuavano 
il passaggio dalla categoria giuri-
dica D1 direttamente a D3. Infine, 
la Giunta Comunale modificava la 
dotazione organica mediante sop-
pressione di n. 6 posti di categori-
a D1 e contestuale istituzione di 
n. 6 nuovi posti di categoria D3. 
Secondo il P.M. contabile, la pro-
cedura di verticalizzazione era 
avvenuta in assenza di una vera 
e propria procedura concorsuale 
aperta all’accesso all’esterno. 
Inoltre, si evidenziava come il 
compenso corrisposto ai dipen-
denti, a seguito dell’acquisizione 
della superiore posizione giuridica 
D3, permetteva di liberare risorse, 
per eguale importo, all’interno del 
Fondo per le risorse decentrate. 
Le risorse “liberate” dal fondo ve-
nivano, infine, utilizzate per finan-
ziare altri istituti (a cominciare 
dalle cd progressioni orizzontali), 
a vantaggio di altri dipendenti co-
munali, ma in parte anche ad al-

cuni dei soggetti “riqualificati”. 
D’altra parte, a conferma che tale 
operazione era stata finalizzata a 
liberare le citate risorse decentra-
te, emerge dalla dichiarazione 
contenuta nel verbale della dele-
gazione trattante dove veniva 
evidenziato che “...selezioni verti-
cali che permetteranno di liberare 
risorse utili nel fondo per 
l’attribuzione di incrementi econo-
mici per l’istituto delle progressio-
ni orizzontali”. In tal modo, gli 
stessi soggetti verticalizzati ave-
vano modo di fruire di tali risorse 
additive, effettuando successiva-
mente il passaggio per progres-
sione orizzontale alla categoria 
D4. Ciò che aveva condotto il 
comune ad aumentare la propria 
spesa del personale in modo ille-
gittimo. E’ stato preliminarmente 
evidenziata la mancanza di re-
sponsabilità del Nucleo di valuta-
zione essendosi questo limitato al 

riconoscimento del nuovo inqua-
dramento giuridico con procedure 
selettive deciso da altri, e affer-
mando di aver svolto corretta-
mente il proprio compito nel fissa-
re obiettivi, indicatori e pesi sulla 
cui base sono stati poi valutati i 
concorrenti. Gli altri convenuti 
hanno eccepito la prescrizione   
e ,  i n o l t r e ,  l a  t a r d i v i t à 
del l ’annul lamento d isposto 
dall’attuale Giunta Comunale, 
effettuato nell’anno 2010 a fronte 
dei rilievi attivati già nell’anno 
2009, con la necessaria chiamata 
in causa della nuova amministra-
zione per i pagamenti avvenuti 
nell’anno 2010. Inoltre, veniva 
evidenziata la mancanza di dan-
no erariale, specie in relazione 
all’equivalenza tra categoria giuri-
dica ed economica del personale, 
esattamente pari in termini eco-
nomici a quanto dagli stessi pre-
cedentemente percepito. 



 

Infine, veniva rilevato che tale 
passaggio comportava una vera e 
propria valorizzazione del perso-
nale permettendo di recuperare la 
disponibilità del personale a svol-
gere, i compiti assegnati della 
Amministrazione e la ultimazione 
della fase preliminare alla introdu-
zione del controllo di gestione. 

In via preliminare il collegio conta-
bile esclude la prescrizione per il 
periodo successivo al quinquen-
nio dei pagamenti avvenuti fino al 
mese di ottobre 2010, mentre 
respinge l’integrazione del con-
traddittorio con i nuovi ammini-
stratori, non ravvisando nella fatti-
specie all’esame la sussistenza di 
una ipotesi di litisconsorzio ne-
cessario né l’impianto accusatorio 
e la documentazione allegata 
consentono di accomunare le 
posizioni dei precedenti ammini-
stratori con quelle degli ammini-
stratori attualmente in carica. 

In merito alla posta di danno era-
riale, i giudici contabili evidenzia-
no il passaggio dalla categoria D1 

alla categoria D3, quale progres-
sione verticale, effettuata in as-
senza dei relativi posti in organi-
co, e di una vera e propria proce-
dura selettiva.  

Tale procedura è avvenuta in vio-
lazione dell’art. 4 CCNL Enti Lo-
cali del 31.03.1999 che prevede, 
ove ricorrano posti vacanti 
all’interno della dotazione organi-
ca, procedure selettive. Tale pro-
gressione verticale, infatti, è av-
venuta nel mancato rispetto dei 
presupposti normativi ed ha con-
sentito la “liberazione”, all’interno 
del Fondo di produttività, di risor-
se destinate a remunerare anche 
altri istituti, a beneficio di altri di-
pendenti comunali e di alcuni de-
gli stessi riqualificati cui veniva 
riconosciuta, oltre al superiore 
inquadramento giuridico, una ul-
teriore fascia economica.  

Inoltre, tali progressioni venivano 
effettuate in assenza dei posti 
vacanti in pianta organica, avve-
nuta solo successivamente al 
passaggio dei dipendenti alla ca-

tegoria superiore. In merito alla 
successiva modifica, rilevano i 
giudici contabili, la Giunta comu-
nale non ha provveduto a modifi-
care l’assetto della pianta organi-
ca dell’ente delineata, ma si è 
limitata a disporre la soppressio-
ne, con effetti differiti al termine 
della procedura di riqualificazio-
ne, dei posti vacanti (che, come 
evidenziato dalla tabella allegata 
alla stessa delibera, erano quelli 
di categoria C). Rileva il collegio 
contabile giudicante, l’art. 5, com-
ma 7, del D.C.P.M. 15 febbraio 
2006, con riguardo ai limiti con-
cernenti la rideterminazione della 
dotazione organica e le assunzio-
ni a tempo indeterminato. Manca, 
infine, una procedura selettiva, 
per avere l’amministrazione e-
sclusivamente ad una mera ri-
classificazione di posti. In merito 
ai rilievi formulati dai convenuti, il 
collegio contabile rileva quanto 
segue: 

• Sussiste, al contrario di quan-
to prospettato dai convenuti, 
il danno erariale quantificato 
nella differenza tra il compen-
so spettante alla Cat. D1 e 
quella spettante alla Cat. D3 
giuridica, legato alle maggiori 
somme indebitamente eroga-
te ai dipendenti sotto forma di 
salario accessorio e degli 
oneri riflessi – CPDEL IRAP 
INAIL INADEL- attinte al Fon-
do di produttività di cui si è 
già detto, depurato dai costi 
ad esso afferenti in relazione 
ai compensi dei dipendenti 
promossi (per un costo com-
plessivo, dal 2006 al 2010, di 
€ 121.924,03); 



• In merito all’utilità comunque 
conseguita dalla valorizzazio-
ne di tale personale, risulta, al 
contrario, che gli impiegati 
promossi hanno continuato a 
svolgere esattamente le stes-
se mansioni che svolgevano 
in precedenza senza aggra-
vio di funzioni e responsabili-
tà. 

Il collegio, dopo aver esattamente 
individuato il danno erariale, con-
danna i convenuti in base alle 
seguenti motivazioni: 

• Il Sindaco e la Giunta Comu-
nale, in quanto il loro compor-
tamento gravemente colposo, 
emerge in maniera evidente 
dalla stessa sequenza degli 
atti adottati, diretti inequivoca-
bilmente a liberare somme 
dal fondo di produttività, po-
nendole a carico del bilancio, 
con conseguente maggior 
onere complessivo per l’Ente; 

• Il segretario comunale, il cui 
comportamento è parimenti 
connotato da grave colpevo-
lezza, in quanto, presente, tra 
l’altro, alla seduta di giunta 
comunale nella quale è stata 
adottata la più volte richiama-
ta deliberazione, non risulta in 
alcun modo aver fatto rilevare 
le illegittimità della decisione 
in corso di adozione, ed il suo 
conseguente carattere dan-
noso, come invece sarebbe 
stato suo dovere, nell’ambito 
del rapporto di collaborazione 
con l’Organo politico i cui 
contenuti sono delineati dalla  

consolidata giurisprudenza 
della Corte dei conti; 

• Il responsabile del personale, 
il quale ha espresso sia il pa-
rere di regolarità tecnica in 
ordine alla deliberazione di 
Giunta Comunale, adottando 
successivamente la determi-
nazione, con cui è stata ese-
guita la delibera stessa, sia in 
quanto componente della 
delegazione trattante di parte 
pubblica che a più riprese 
aveva esaminato la questione 
della trasformazione in inqua-
dramento giuridico dello in-
quadramento economico D3. 
Anche nei suoi confronti, per-
tanto, il Collegio ha ritenuto 
sussistente quella colpa gra-
ve che costituisce presuppo-
sto per l’affermazione della 
responsabilità. 

Per quanto riguarda il Nucleo di 
valutazione, il collegio contabile, 
ritiene che gli stessi non hanno 
alcuna responsabilità  né in meri-

to alla trattativa sindacale ed alla 
delibera giuntale né riguardo alla 
scelta delle procedure selettive, 
decise da altri e non avendo nep-
pure diritto e competenza per 
contestarle e non applicarle. Gli 
stessi, essendosi sostanzialmen-
te limitati a prendere atto o, al 
massimo, ad avallare le scelte 
dell’Amministrazione, vanno con-
seguentemente assolti da ogni 
addebito per assenza della colpa 
grave. 

Le organizzazioni sindacali non 
chiamate il giudizio, ma pur sem-
pre responsabili di aver fornito 
appoggio e condiviso il progetto 
di valorizzazione del citato perso-
nale, rappresentano una concau-
sa di danno che permettono al 
collegio di operare il potere ridutti-
vo della sanzione pari a circa il 
26%.  

 

EMIDIO CECCHETTI 

 



 

E’ in via di prossima conclusione 
il processo di registrazione pres-
so la Corte dei Conti della circola-
re numero 692 che fa chiarezza 
in merito agli obblighi di traspa-
renza per le società partecipate. 
Uno degli ultimi atti firmati 
dall’uscente ministro per la Pub-
blica amministrazione e la sempli-
ficazione Giampiero D’Alia, forni-
sce l’interpretazione di uno degli 
aspetti probabilmente più discussi 
del D.Lgs 33/13 ovvero l’ambito di 
applicazione degli obblighi di pub-
blicazione per le società parteci-
pate degli Enti Locali, le aziende 
speciali, le fondazioni. 

La circolare cerca di colmare il 
vuoto normativo che ha creato 
non pochi problemi a questi enti 
che presentano contemporanea-
mente caratteristiche di ente pub-
blico e forma giuridica di diritto 
privato, e lo fa specificandone 
l’ambito oggettivo di applicazione: 
vanno differenziati gli obblighi di 
trasparenza tra le attività degli 
enti, che sono validi per quelle 
svolte nella cura degli interessi 
pubblici, ed esclusi per  le attività 
di carattere privatistico.  

La circolare,poi, chiarisce i conte-
nuti degli obblighi di pubblicazio-

ne destinati alle società parteci-
pate, di fatto ricalcando quelli già 
presenti nel D.Lgs 33/13, come 
ad esempio gli obblighi di pubbli-
cazione dei  dat i  re lat iv i 
all’organizzazione dell’ente, degli 
organi di indirizzo politico fino agli 
obblighi di trasparenza specifici 
per le aree a più alto rischio di 
corruzione (appalti, concorsi, con-
cessioni, erogazione di sovven-
zioni, contributi e sussidi).  

Va tenuto a mente che il D.Lgs. 
33/13 si inserisce in un quadro di 
azioni di riordino della P.A. attua-
to dal legislatore, con particolare   

Trasparenza, partecipate sotto la lente  



attenzione nei confronti degli Enti 
Locali, che comprende la L. 

190/12 in tema di anticorruzione, 
il capo secondo del Dl 150/09 in 

materia del ciclo di gestione della 
performance ed il decreto legisla-
tivo 118/11 sull’armonizzazione 
dei sistemi contabili.  

Tuttavia le norme citate rivelano 
la mancanza di specifici interventi 
che riguardino le società parteci-
pate, parte essenziale della mag-
gioranza delle PA locali; sarebbe 
dunque opportuno che tale mate-
ria non fosse delegata ad atti se-
condari, quanto piuttosto oggetto 
di un intervento legislativo final-
mente chiaro ed esaustivo. 

 

CHIARA BURGIO 

 

 

Dal 20 settembre 2013, ogni terzo venerdì del mese,  la                      
Fondazione Logos PA ha una pagina dedicata sul            
quotidiano Italia Oggi, nello speciale inserto dedi cato agli 
EELL. Uno spazio ove sono pubblicati articoli di                  
approfondimento, proposte progettuali e di assisten za               
nonché convegni e corsi di formazioni promossi dall a 
struttura.  

In virtù di questa collaborazione, i dirigenti ed i  responsabili dei servizi degli enti hanno l'opport unità di    
pubblicare articoli di approfondimento sui temi più  attuali ed importanti che coinvolgono l'universo PA              
ed intervenire sulle questioni più problematiche pr oponendo, in forza del proprio agire quotidiano, az ioni 
concrete per intervenire su di esse. Questa opportu nità rappresenta la naturale evoluzione di quanto g ià 
offerto dalla Fondazione con la propria rivista Pubb lic@mente a cui aggiunge un rilievo nazionale.  

Gli autori:  

Roberto Mastrofini, Presidente Fondazione Logos PA 

Umberto Imperi, Segretario Comunale per i Comuni di Morlupo ,  

Patrizio Belli, Funzionario Provincia di Roma  

Eugenio Piscino, Dirigente Affari Generali del Comune di Pomepi  

Massimo Fieramonti, Project  Manager Fondazione Logos PA 

Lara Montefiore,  Project  Manager Fondazione Logos PA in ambito ICT p er la PA  



Riscritte le procedure di riequilibrio finanziario 

E’ stato pubblicato sulla gazzetta 
ufficiale n. 54 del 6 marzo scorso, 
il Decreto Legge n. 16/2014 con-
tenente le “Disposizioni urgenti in 
materia di finanza locale, nonché 
misure volte a garantire la funzio-
nalità degli Enti Locali e dei servi-
zi svolti nelle istituzioni scolasti-
che”. All’art. 3 del suddetto decre-
to, sono contenute le Disposizioni 
per gli enti locali in difficoltà finan-
ziarie che abbiano fatto ricorso a 
procedure di risanamento di bi-
lancio. L’articolo va a modificare 
la precedente disposizione conte-
nuta nel decreto legge 174/2012 
che ha inserito, nel Titolo VIII – 
Enti locali – del D. Lgs. 267 del 
18 agosto 2000, Testo Unico del-
le leggi sull’ordinamento degli 
Enti Locali ( TUEL), l’art. 243-bis. 
Attraverso questa modifica è sta-
ta individuata un’apposita proce-
dura di riequilibrio finanziario plu-
riennale per gli enti nei quali sus-
sistano squilibri strutturali del bi-
lancio in grado di provocare il dis-
sesto finanziario. Il piano di rie-
quilibrio finanziario pluriennale 
contiene misure precise e puntua-
li necessarie a superare le condi-
zioni di squilibrio rilevate. 
L’adesione alla procedura di rie-
quilibrio è stata significativa, an-
che se numerose sono state le 
pronunce negative da parte della 
Corte dei Conti  sui documenti 
sottoposti al suo controllo. L’iter 
preventivo a cura del Ministero 
dell’interno, infatti, è di carattere 
prettamente istruttorio, non for-

nendo valutazioni di tipo vincolan-
te sull’esito finale degli stessi.  

Le misure richieste agli enti sono 
rivolte principalmente al recupero 
di una “sana gestione”.  

All’interno di questo concetto, che 
tutto può contenere, segnaliamo 
una particolare attenzione a: 

a) mancato rispetto degli obiettivi
posti con il patto di stabilità inter-
no; 

b) presenza di eventuali debiti
fuori bilancio; 

c) presenza di una consistente
mole di residui attivi e passivi di 
difficile esazione. In riferimento a 
questa procedura, il legislatore è 
intervenuto con una modifica che 
agevolerà una parte degli enti 
che, presentato il piano nel 2013, 

abbiano ottenuto una pronuncia 
negativa da parte della Sezionale 
Regionale di riferimento della 
Corte dei Conti. Gli stessi, infatti, 
possono riproporre tale istanza 
entro i 90 giorni successivi alla 
comunicazione di tale decisione. 

Tale facoltà è subordinata all'av-
venuto conseguimento di un mi-
glioramento, inteso sia come au-
mento dell'avanzo di amministra-
zione che come diminuzione del 
disavanzo di amministrazione, 
registrato nell'ultimo rendiconto 
approvato. La predetta procedura 
non può essere iniziata qualora 
sia decorso il termine assegnato 
dal Prefetto, con lettera notificata 
ai singoli consiglieri, per la delibe-
razione del dissesto. Riapertura 
dei termini, quindi, assai parziale 
e “discrezionale”.  



Alcuni grandi Enti potranno bene-
ficiare di una seconda opportuni-
tà, utile a condizione che le misu-
re richieste dal Piano siano co-
munque state attivate. Il timore, 
per gli altri, è che vengano avviati 
una mole di ricorsi contro la boc-

ciatura del Piano di riequilibrio. 
Una modifica, questa, che non ci 
sembra vada nella direzione di 
una ricerca di stabilità nella com-
plessa materia della contabilità 
degli enti locali.  Questo quando 
l’armonizzazione dei sistemi con-

tabili è alle porte: la legge c’è, le 
eccezioni continuano. 

LARA MONTEFIORE 

  LA LA NUOVANUOVA  CONTABILITÀCONTABILITÀ  
IL SISTEMA CONTABILE ARMONIZZATO 

IL 2014 È L’ULTIMO ANNO DI PROROGA:  

UTILIZZIAMOLO AL MEGLIO 

Il legislatore ha colto l’occasione dell’emanazione del DL 102/2013, avente ad oggetto “Disposizioni urgenti in materia di IMU 

… omissis …” per introdurre alcune novità nell’articolata disciplina della “riforma della contabilità”, regolata, per gli enti loca-

li, dal Decreto Legislativo n. 118/2011. E’ stata infatti prorogata di un ulteriore anno la sperimentazione del nuovo sistema 

contabile sia per gli enti già soggetti alla sperimentazione nel biennio 2012-2013 sia per gli enti che intendono accedere al 

sistema di sperimentazione per l’esercizio finanziario 2014.  

Anche gli enti che non hanno aderito alla sperimentazione, possono cogliere questa importante (e ultima)opportunità.  La 

proroga per l’entrata a regime del D.L. 118/2011, infatti, consente di poter lavorare ancora sui due binari paralleli del vecchio 

e del nuovo schema di bilancio, dedicando la massima attenzione a due delle attività propedeutiche più complesse che do-

vranno essere affrontate: 

• il riaccertamento straordinario dei residui secondo il principio di “scadenza”; 
• la riclassificazione dei capitoli di bilancio. 

Tutta la struttura organizzativa dell’Ente sarà chiamata a collaborare a questa attività, attraverso lo scambio di informazioni e 

conoscenze proprie di ciascun settore. 

LE NOVITÀ DELL’ARCHITETTURA FINANZIARIA 

Il cambiamento dell’architettura finanziaria di base comporterà:  

• un importante momento di ricodifica delle unità elementari di bilancio da inquadrare nel nuovo modello di rappresenta-

zione dei conti; 

• un processo di codifica delle unità elementari finanziarie in riferimento alla necessità di inglobare il nuovo piano dei 

conti.  

Contatta un esperto della Fondazione LOGOS PA al n. 0632110514 o scrivi a info@logospa.it e scopri l’idea  

progettuale sviluppata a supporto dell’ente 
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